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0- Introduzione
Il presente rapporto illustra sinteticamente i dati sulle produzioni e sulla gestione dei rifiuti nella provincia della provincia Catanzaro nel periodo 2002-2009.
Le fonti dei dati

I dati proposti nel rapporto sono stati tratti dalle seguenti fonti:
· flussi 2002-2005: Rapporto annuale su produzione smaltimento e raccolta differenziata dei rifiuti 2006;

· flussi 2005-2008 Rapporto annuale su produzione smaltimento e raccolta differenziata dei rifiuti 2008
;

· flussi 2008 dal rapporto ARPCAL “Dati sulla produzione di RU (Rifiuti Urbani) e RD (Raccolta Differenziata), per l’anno 2008”

· i dati sui conferimenti in discarica di rifiuti urbani indifferenziati dei diversi comuni per l’anno 2009 trasmessi dalla Provincia di Catanzaro;

· Rapporto ISPRA

· Documenti sulle autorizzazioni in corso (impianti) trasmessi dalla provincia di Catanzaro.
1 - Quadro normativo 

1.1 - Normativa della comunità europea

La Direttiva 2008/98/CE, recentemente emanata dalla Comunità Europea sostituisce, dal 12 dicembre 2010, la direttiva quadro sui rifiuti (Direttiva 2006/12/CE), la direttiva sui rifiuti pericolosi (Direttiva 91/689/CEE) e la direttiva sugli oli usati (Direttiva 75/439/CEE). 

La direttiva stabilisce misure volte a proteggere l’ambiente e la salute umana prevenendo o riducendo gli impatti negativi della produzione e della gestione dei rifiuti, riducendo gli impatti complessivi dell’uso delle risorse e migliorandone l’efficacia. 

La direttiva stabilisce una gerarchia dei rifiuti:

1. prevenzione
2. preparazione per il riutilizzo
3. riciclaggio
4. recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia
5. smaltimento.
La direttiva, tuttavia, non impedisce agli stati membri di discostarsi dal rispetto della gerarchia nel caso in cui ciò risulti necessario per flussi di rifiuti specifici in relazione agli impatti complessivi della produzione e della gestione di tali rifiuti in ordine alla fattibilità tecnica ed alla praticabilità. La Direttiva ridefinisce il concetto di recupero, il riciclaggio e lo stesso concetto di rifiuto. Rafforza le disposizioni in materia di prevenzione dei rifiuti, imponendo l’obbligo agli Stati membri di elaborare programmi nazionali di prevenzione dei rifiuti e alla Commissione di riferire sulle politiche di prevenzione. 

1.2 - Normativa nazionale 

La principale norma in materia di rifiuti è costituita dal D.Lgs. 152/2006. 

La gestione dei rifiuti, in particolare, è trattata nella parte quarta “Gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”. La disciplina delle discariche e quella dell’incenerimento sono rimaste, tuttavia, rispettivamente nel D.Lgs. n. 36 del 2003 e nel D.Lgs. n. 133 del 2005. Nonostante ciò, l’approvazione del cosiddetto “Codice” rappresenta un importante ed imprescindibile punto di partenza per la semplificazione normativa dell’ambiente, indissolubilmente legata alla semplificazione funzionale e organizzativa dell’Amministrazione ambientale. 

Sintesi dei principali contenuti della Parte Quarta del D.Lgs 152/2006. 

Il testo unico dell’ambiente rivede le attribuzioni delle competenze fra i vari Enti, favorendone l’accentramento in capo allo Stato; con particolare riferimento alla gestione dei rifiuti speciali si introducono, inoltre, semplificazioni che riscrivono gli obblighi a carico dei produttori.

Dalla data di pubblicazione ad oggi si sono succeduti una serie di interventi normativi che hanno modificato il testo del decreto. Tali modifiche sono state apportate da: 

· decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173, convertito con modifiche nella legge 12 luglio 2006, n. 228;

· decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modifiche nella legge 24 novembre 2006, n. 286, pubblicata sulla Guri 28 novembre 2006 - Supplemento ordinario n. 223;

· D.lgs 8 novembre 2006, n. 284 (entrata in vigore delle modifiche: 25 novembre 2006). Dalla data di entrata in vigore del D.lgs, tutti i riferimenti all’autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti contenuti nel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono soppressi (ex articolo 1, comma 5 del D.lgs in questione);

· Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (entrata in vigore delle modifiche: 1° gennaio 2007);

· Decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito con modifiche nella legge 26 febbraio 2007,n. 17 (entrata in vigore delle modifiche: 27 febbraio 2007);

· DPR 14 maggio 2007, n. 90 (entrata in vigore delle modifiche: 25 luglio 2007);

· D.Lgs 6 novembre 2007, n. 205 (Entrata in vigore delle modifiche: 24 novembre 2007).

· Decreto-legge 30 ottobre 2007, n. 180, convertito con modifiche nella legge 19 dicembre 2007, n. 243 (Entrata in vigore delle modifiche: 28 dicembre 2007);

· Decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modifiche nella legge 28 febbraio 2008, n. 31(entrata in vigore delle modifiche: 31 dicembre 2007);

· D.Lgs 16 gennaio 2008, n. 4 (entrata in vigore delle modifiche: 13 febbraio 2008);

· Decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59 (entrata in vigore delle modifiche: 9 aprile 2008);

· Decreto Legge 23 Maggio 2008, n. 90 (entrata in vigore delle modifiche: 23 maggio 2008);

· D.Lgs 30 maggio 2008, n. 117 (Entrata in vigore delle modifiche: 22 luglio 2008).
1.3 - Normativa regionale

La Regione Calabria non si è dotata di una vera e propria norma di riferimento per la disciplina della materia dei rifiuti. Si segnala, tuttavia, la L.R. n°34 del 12/08/2002 “Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali” laddove, nella Sezione VIII “Gestione dei rifiuti”, vengono individuate le funzioni della Regione, delle Province e dei Comuni sul settore. Con riferimento alle Province si prevede che siano loro attribuite funzioni amministrative e compiti concernenti:

· l’individuazione, sulla base dei criteri previsti nel Piano regionale di gestione dei rifiuti e sentiti i Comuni interessati, delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti;

· l’adozione del Programma provinciale per lo smaltimento dei rifiuti;

· l’approvazione dei progetti e rilascio delle autorizzazioni all’esercizio di impianti di smaltimento rifiuti;

· l’approvazione dei progetti e rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione, nonché rilascio delle autorizzazioni all’esercizio di impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti di cui al D.Lgs. 22/1997

· l’attuazione e gestione dell’anagrafe provinciale dei siti contaminati;

· l’elaborazione di una relazione annuale, da inviare alla Regione, sullo stato di attuazione del piano regionale di gestione dei rifiuti;

· la raccolta, elaborazione e diffusione dei dati inerenti la produzione e gestione dei rifiuti urbani e assimilati, sulla base di rilevamenti effettuati dagli ambiti territoriali ottimali.
La Regione Calabria, con delibera di giunta regionale n. 463 del 21/07/2008, avente ad oggetto: “Attribuzione alle Province delle funzioni di Autorità d’ambito in materia di gestione integrata dei rifiuti – Legge n. 244/2007 (Finanziaria 2008), art. 2 comma 38”

attribuisce “a ciascuna delle Province della Regione Calabria le funzioni ed i poteri di autorità d’ambito in materia di gestione integrata dei rifiuti, di cui alla normativa vigente ed all’allegato “B” al Piano regionale dei rifiuti, per come rimodulato dal Commissario delegato per l’emergenza ambientale con ordinanza 30 ottobre 2007, n. 6294 e pubblicato nel supplemento straordinario n. 2 del 14 novembre 2007 al BUR n. 20 del 31 ottobre 2007”

1.4 - Il Commissariamento della Regione

“Nel 1997 un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dichiarò improrogabile l’“immediato avvio di interventi straordinari, al fine di tutelare la integrità della vita dal pericolo di danni derivanti dal mancato smaltimento a norma di legge dell'enorme massa di rifiuti”. Da allora, con numerose ordinanze, il Governo ha affidato al Commissario Delegato nuovi compiti e, con successivi decreti, ha prorogato lo stato di emergenza. 

Nell’elenco che segue la cronistoria delle proroghe: 

· fino al 31 dicembre 1999 con D.P.C.M. 23/12/1998 n. 29000; 

· fiino al 30 giugno 2000 con D.P.C.M. 29/12/1999 n. 8200; 

· fino al 31 dicembre 2001 con D.P.C.M. 16/06/2000 n. 656600; 

· fino al 31 dicembre 2002 con D.P.C.M. 14/01/2002 n. 19538; 

· fino al 31 dicembre 2003 con D.P.C.M. 20/12/2002 n. 25741; 

· fino al 31 dicembre 2004 con D.P.C.M. 23/12/2003 n. 12814; 

· fino al 31 dicembre 2005 con D.P.C.M. 23/12/2004 n. 16335; 

· fino al 31 maggio 2006 con D.P.C.M. 13/01/2006 n. 20687; 

· fino al 31 maggio 2006 con D.P.C.M. 02/03/2006 n. 21476; 

· fino al 31 gennaio 2007 con D.P.C.M. 01/06/2006 n. 22436; 

· fino al 31 ottobre 2007 con D.P.C.M. 16/02/2007 n. 25361. 

Ai sensi dell’articolo 10 dell’O.P.C.M. n. 3690/2008, il Commissario delegato avrebbe dovuto completare, in regime ordinario ed in termini di urgenza, entro e non oltre il 31 dicembre 2008, tutte le iniziative già programmate e in corso di attuazione per il definitivo superamento del contesto di criticità ambientale in atto nel territorio della regione. Tuttavia, considerato l’aggravamento del suddetto contesto e ravvisata la necessità di assicurare la prosecuzione delle iniziative di carattere straordinario ed urgente, il Presidente del Consiglio ha nuovamente decretato, sino al 31 dicembre 2009, lo stato d’emergenza nel settore dei rifiuti urbani nel territorio della regione Calabria. 

Con O.P.C.M. n. 3731 del 16/01/2009 ha disposto che il Commissario delegato provveda all’espletamento delle seguenti attività: 

a) progettazione, approvazione e affidamento dei lavori di realizzazione e della gestione delle discariche di servizio per lo smaltimento degli scarti derivanti dalla lavorazione dei rifiuti, già individuate o da individuarsi d’intesa con i Presidenti delle Province e i Sindaci interessati; 

b) progettazione, approvazione e affidamento dei lavori di realizzazione e della gestione delle discariche di smaltimento dei rifiuti urbani, da utilizzarsi nelle more della realizzazione degli impianti tecnologici previsti nel Piano regionale dei rifiuti, da individuarsi nei seguenti comuni: Casignana (Reggio Calabria), Santa Maria del Cedro, San Giovanni in Fiore, Castrolibero e Cassano (Cosenza), nonché delle ulteriori da individuarsi d’intesa con le Province ed i Comuni interessati; 

c) progettazione, approvazione e affidamento dei lavori di realizzazione e della gestione degli impianti tecnologici previsti nel Piano regionale dei rifiuti, d’intesa con la Regione Calabria e sentiti i Presidenti delle Province e i Sindaci interessati, solo in caso di variazione alla localizzazione contenuta nel Piano medesimo; 

d) supporto alla Regione Calabria nelle iniziative necessarie al rientro nella gestione ordinaria, nonché l’espletamento delle procedure necessarie al definitivo trasferimento delle opere e degli interventi realizzati e da realizzarsi e della relativa documentazione amministrativa e contabile agli enti ordinariamente competenti, anche avvalendosi di commissari ad acta allo scopo nominati, con oneri a carico dei soggetti inadempienti; 

e) definizione di flussi, modalità, tariffe ed eventuali contributi per il conferimento e lo smaltimento dei rifiuti, anche in funzione di ristoro per particolari casi di disagio ambientale. “

Con DPCM 18/12/2009 “Considerato che la dichiarazione dello stato di emergenza e' stata adottata per fronteggiare situazioni che per intensità ed estensione richiedono l'utilizzo di mezzi e poteri straordinari; Tenuto conto che sono ancora in corso di espletamento le attività già programmate per il definitivo superamento dell'emergenza ambientale in rassegna;”
 lo stato di emergenza rifiuti nella regione è stato ulteriormente prorogato fino al 31/12/2010.”
2 - La pianificazione regionale e provinciale
2.1 - Il Piano Regionale di Gestione dei rifiuti del 2007

Il Piano Regionale di Gestione è stato redatto nel contesto dell’O.P.C.M. n. 3585 del 24 aprile 2007 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 105 dell’8 maggio 2007) introduce ulteriori disposizioni di protezione civile per fronteggiare lo stato di emergenza nella gestione dei rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi, nonché in materia di bonifica e risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinanti di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione nel territorio della Regione Calabria.

L’art. 2, comma 1, lettere a) e b), di detta Ordinanza, dispone in particolare che il Commissario Delegato provveda all’aggiornamento e rimodulazione del piano regionale dei rifiuti e all’attuazione degli articoli 148 e 149 del Decreto legislativo 152/2006, mediante l’istituzione delle Autorità d’ambito per la successiva predisposizione e/o aggiornamento dei piani d’ambito.

2.1.1 - Obiettivi generali del piano

· la riduzione della produzione dei rifiuti (previsto trend di crescita azzerato all’anno 2012);

· l’intercettazione e recupero del flusso di rifiuti biodegradabili;

· il recupero energetico con produzione di energia elettrica derivante dal Biogas da digestione anaerobica frazione organica e dalla termovalorizzazione CDR delle frazioni di rifiuto per le quali non è possibile il recupero di materia;

· l’autosufficienza dello smaltimento in ciascun ATO;

· organizzazione territoriale che consenta la gestione integrata dei rifiuti urbani secondo principi di autonomia delle ATO, efficienza, efficacia ed economicità.

In particolare ai fini della riduzione della produzione complessiva di rifiuti dovranno essere messe in campo azioni tali da permetterne il raggiungimento tramite:

· la responsabilizzazione di tutti gli attori del sistema: istituzioni, cittadini, imprese;

· la progettazione e l’attuazione di politiche durature nel tempo e mirate per categorie di utenti per l’informazione, sensibilizzazione e induzione di pratiche di comportamento virtuose;

· l’intensificazione delle pratiche di riduzione della produzione della frazione organica putrescibile;

· l’adozione di eventuali specifici protocolli di intesa con la distribuzione;

· la ricerca e l’applicazione di best-practices, allo scopo di implementare ulteriori misure che consentano un reale decremento/contenimento della produzione dei rifiuti, sulla base delle migliori esperienze europee ed italiane.

Fermo restando l’autonomia gestionale e tariffaria di ciascun ATO, in un’ottica di contenimento e ripartizione equa dei costi di gestione dei rifiuti, è auspicabile prevedere l’adozione di politiche tariffarie concertate, individuando criteri ed indicatori economici che consentano di rendere sostenibili le tariffe dei diversi ATO.

Il Piano Regionale, prevede adeguate misure di promozione del raggiungimento degli obiettivi previsti attraverso forme di incentivazione economica.

2.2.1 - Obiettivi generali per i piani provinciali

Il Piano Regionale di Gestione determina i criteri generali della pianificazione e fissa criteri, divieti, vincoli e obiettivi che devono essere comunque rispettati nell’elaborazione dei piani provinciali e industriali.

In particolare i piani provinciali devono:

· essere conformi ai principi generali della pianificazione regionale;

· garantire che in ciascun ATO siano conseguiti gli obiettivi minimi di raccolta differenziata, di recupero e di trattamento rifiuti;

· essere conformi alle linee guida e agli indirizzi specifici relativi alla redazione dei piani, ai criteri di selezione delle tecnologie e di definizione dei dimensionamenti ottimali, alle procedure di localizzazione e di verifica dell’impatto ambientale nonché alla definizione dei piani economico-finanziari;

· comprendere, per gli impianti assoggettati a valutazione di impatto ambientale ai sensi delle disposizioni di legge nazionali e regionali, la definizione dell’opera al livello di progetto di pianificazione provinciale la quale confronti le possibili alternative strategiche e le possibili localizzazioni;

· indicare indirizzi e criteri per la determinazione delle tariffe all’interno di ciascun sottoambito al fine di assicurare che le stesse garantiscano la funzionalità dei servizi ed il corretto rapporto tra costi e benefici.

2.2.3 - ATO ed Aree di raccolta

Riconfermando le linee del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) precedente (2003), il nuovo PRGR suddivide il territorio regionale in 5 ATO coincidenti dal punto di vista territoriale con le 5 provincie della Campania.

Tabella 1: Suddivisione del territorio regionale in ATO 

	ATO 1
	 Provincia di Cosenza

	ATO 2
	 Provincia di Catanzaro

	ATO 3
	 Provincia di Crotone

	ATO 4
	 Provincia di Vibo Valentia

	ATO 5
	 Provincia di Reggio Calabria


All’interno di ciascun ATO sono individuate le aree di raccolta che costituiscono la parte funzionale dell’ATO. Le aree di raccolta costituiscono forme di aggregazione territoriale minime, individuate come sub ambiti, e sono costituite da un certo numero di comuni individuati dal PRGR. Scopo delle aree di raccolta è la realizzazione di sistemi organizzativi locali funzionali per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti secondo criteri di razionalità ed economicità del servizio.

All’interno di ciascuna area di raccolta sono previste e dovranno essere realizzate le soluzioni più razionali ed economiche per quanto attiene a:

· gestione dei servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti comprese le raccolte differenziate;

· realizzazione delle strutture di servizio (ecocentri, stazioni di trasferimento, isole ecologiche);

· gestione dei servizi di trasporto e di conferimento agli impianti di trattamento e smaltimento finale

Sub Ambiti individuati nella provincia di Catanzaro

Il PPGR suddivide la provincia di Catanzaro in 3 aree di raccolta – Sub -ambiti:

· Sub -ambito 1 - Catanzaro
· Sub -ambito 2 - Lamezia
· Sub -ambito 3 - Soverato
Tabella 2: Elenco dei Comuni ricadenti in ciascun Sub –ambito

	Sub-ambito 1
	Sub-ambito 2
	Sub-ambito 3

	 Albi 
	 Amato 
	 Amaroni 

	 Andali 
	 Carlopoli 
	 Argusto 

	 Belcastro 
	 Cicala 
	 Badolato 

	 Borgia 
	 Conflenti 
	 Cardinale 

	 Botricello 
	 Cortale 
	 Cenadi 

	 Caraffa di Catanzaro 
	 Curinga 
	 Centrache 

	 Catanzaro 
	 Decollatura 
	 Chiaravalle Centrale 

	 Cerva 
	 Falerna 
	 Davoli 

	 Cropani 
	 Feroleto Antico 
	 Gagliato 

	 Fossato Serralta 
	 Girifalco 
	 Gasperina 

	 Gimigliano 
	 Gizzeria 
	 Guardavalle 

	 Magisano 
	 Jacurso 
	 Isca sullo Ionio 

	 Marcedusa 
	 Lamezia Terme 
	 Montauro 

	 Pentone 
	 Maida 
	 Montepaone 

	 Petronà 
	 Marcellinara 
	 Olivadi 

	 San Floro 
	 Martirano 
	 Palermiti 

	 Sellia 
	 Martirano Lombardo 
	 Petrizzi 

	 Sellia Marina 
	 Miglierina 
	 San Sostene 

	 Sersale 
	 Motta Santa Lucia 
	 San Vito sullo Ionio 

	 Settingiano 
	 Nocera Terinese 
	 Santa Caterina dello Ionio 

	 Simeri Crichi 
	 Pianopoli 
	 Sant'Andrea Apostolo dello Ionio 

	 Sorbo San Basile 
	 Platania 
	 Satriano 

	 Soveria Simeri 
	 San Mango d'Aquino 
	 Soverato 

	 Taverna 
	 San Pietro a Maida 
	 Squillace 

	 Tiriolo 
	 San Pietro Apostolo 
	 Stalettì 

	 Zagarise 
	 Serrastretta 
	 Torre di Ruggiero 

	 
	 Soveria Mannelli 
	 Vallefiorita 


Tabella 3:Caratteristiche generali dei sub ambiti

	
	Sub-ambito 1 

Catanzaro
	Sub-ambito 2 

Lamezia
	Sub-ambito 3 

Soverato

	n° comuni
	26
	27
	27

	superficie (kmq)
	983,97
	859,66
	547,72

	popolazione
	158.251
	140.135
	69.604

	altimetria media s.l.m.
	496
	507
	397

	Quota min
	19
	35
	8

	Quota max
	889
	924
	566


Figura 1: Suddivisione della provincia di Catanzaro in aree di raccolta (sub -ambiti)
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Obiettivi generali di raccolta differenziata fissati dal piano.

Il piano regionale, in base alla normativa vigente fissa 3 obiettivi intermini di raccolta differenziata che le provincie dovranno impegnarsi a raggiungere.

Tabella 4: Obiettivi RD che dovranno essere raggiunti.

	35%
	 di RD entro il 31\12\2006

	45%
	 di RD entro il 31\12\2008

	65%
	 di RD entro il 31\12\2012


Sulla base delle produzioni di rifiuti fino al 2002, degli andamenti demografici ed economici il piano stima le produzioni future (fino al 2012). In base a questi dati stima il fabbisogno impiantistico per ciascun ATO-Provincia fino al 2012

2.2 - Il piano di Gestione dei rifiuti della Provincia del 2003

2.4.1 - L’organizzazione della gestione

Il Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti del 2003 riprende le linee generali previste dalla Pianificazione regionale che suddivideva il territorio regionale in ATO coincidenti con le Provincie, e all’interno di essi individuava aree di raccolta. 

Il piano suddivide il territorio provinciale in 9 ulteriori sub-bacini di raccolta ottenuti aggregando i comuni all’interno dei sub -ambiti in base a diverse caratteristiche come:

· densità abitativa;

· localizzazione geografica;

· caratteristiche territoriali;

· produzione specifica di rifiuti;

· vicinanza ad impianti di trattamento/smaltimento RU.

L’obiettivo di queste aggregazioni è quello di determinare delle aree provinciali nelle quali applicare un sistema ottimizzato (principio di efficienza ed efficacia) dal punto di vista della gestione della raccolta differenziata (in funzione delle caratteristiche specifiche) e del sistema di trasbordo dei rifiuti urbani (realizzazione di stazioni di trasferenza per l’ottimizzazione del trasporto). 

Per ogni sub-bacino vengono immessi come vincoli differenti obiettivi di RD da raggiungere. Ogni sub-bacino raggiungerà l’obiettivo introdotto, tramite differenti risultati percentuali per differenti frazioni raccolte in maniera differenziata. Tali differenti obiettivi sono comunque articolati in modo tale che all’interno di ogni area di raccolta si raggiunga una raccolta differenziata del 35 %.

Tabella 5: Suddivisione della provincia di Catanzaro in sub bacini in base al PPGR 2003

	Area di raccolta 1. di Catanzaro
	Comuni
	Obiettivo RD

	Sub bacino 1

Catanzaro
	Borgia, Caraffa di Catanzaro, Catanzaro, Gimigliano, San Floro, Sellia, Sellia Marina, Settingiano, Simeri Crichi, Soveria Simeri, Tiriolo, Zagarise
	39%

	Sub bacino 4

Cropani
	Andali, Belcastro, Botricello, Cerva, Cropani, Marcedusa, Petronà, Sersale
	15%

	Sub bacino 7

Taverna
	Albi, Fossato Serralta, Magisano, Pentone, Sorbo San Basile, Taverna
	15%

	Area di raccolta
	35%

	Area di raccolta 2. di Lamezia Terme
	Comuni
	Obiettivo RD

	Sub bacino 2

Lamezia Terme
	Amato, Feroleto Antico, Gizzeria, Lamezia Terme, Marcellinara, Miglierina, Pianopoli, Platania
	40%

	Sub bacino 5

Nocera Terinese
	Conflenti, Falerna, Martirano, Martirano Lombardo, Motta Santa Lucia, Nocera Terinese, San Mango d’Aquino
	20%

	Sub bacino 6

Decollatura
	Carlopoli, Cicala, Decollatura, San Pietro Apostolo, Serrastretta, Soveria Mannelli
	20%

	Sub bacino 8

Maida
	Cortale, Curinga, Girifalco, Jacurso, Maida, San Pietro a Maida
	30%

	Area di raccolta
	35%

	Area di raccolta 3. di Soverato
	Comuni
	Obiettivo RD

	Sub bacino 3

Soverato
	Argusto, Badolato, Cardinale, Chiaravalle Centrale, Davoli, Gagliato, Guardavalle, Isca sullo Ionio, Montepaone, Petrizzi, San Sostene, Santa Caterina dello Ionio, Sant’Andrea Apostolo dello Ionio, Satriano, Soverato, Torre di Ruggero
	35%

	Sub bacino 9

Squillace
	Amaroni, Cenadi, Centrachè, Gasperina, Montauro, Olivadi, Palermiti, San Vito sullo Ionio, Squillace, Staletti, Vallefiorita
	35%

	Area di raccolta 
	35%


Figura 2: Suddivisione della Provincia di Catanzaro in sub bacini in base ai contenuti del PPGR 2003
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Il piano attraverso l’elaborazione di scenari propone nuovi sistemi per la logistica del sistema di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti. 
Il piano propone una nuova metodologia per la scelta dei siti dove realizzare gli impianti di trattamento dei rifiuti basata sulla valutazione di indicatori che privilegiano, penalizzano o escludono un determinato sito.
Un capitolo del piano stabilisce che la popolazione locale venga coinvolta direttamente nei processi che interessano il tema dei rifiuti sia a livello progettuale e gestionale che a livello operativo in qualità di produttori di rifiuti ed operatori di una prima selezione attraverso la raccolta differenziata. Le amministrazioni vengono invitate ad avviare attività di partecipazione e informazione.

3 - La produzione dei rifiuti nella provincia di Catanzaro nel periodo 2002 -2008

L’analisi prende in considerazione le produzioni dei rifiuti dal 2002 al 2009.

I dati sono stati ricavati dai seguenti documenti:

· flussi 2002-2005: Rapporto annuale su produzione smaltimento e raccolta differenziata dei rifiuti 2006
· flussi 2005-2008 Rapporto annuale su produzione smaltimento e raccolta differenziata dei rifiuti 2008

· flussi 2008 dal rapporto ARPCAL “Dati sulla produzione di RU (Rifiuti Urbani) e RD (Raccolta Differenziata), per l’anno 2008”

· i dati sui conferimenti in discarica dei diversi comuni per l’anno 2009 trasmessi dalla Provincia di Catanzaro

3.1 la produzione dei rifiuti urbani

Le tabelle ed i grafici di seguito illustrati riportano in modo sintetico l’andamento della produzione dei rifiuti nella provincia di Cosenza negli anni 2002-2009. Si evidenzia un lieve aumento delle produzioni corrispondenti a un del 15 % in 6 anni con una media del 3% annuo. Il dato a livello dei sub ambiti rispecchia, in linea di massima quello della provincia.

Nota: dati 2009 forniti parziali e quindi non elaborabili.
Tabella 6: Produzione di rifiuti nella Provincia di Catanzaro e nei sub-ambiti negli anni 2002-2009 (dati espressi in tonnellate)

	 
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009

	provincia
	160.015 
	166.496 
	176.832 
	181.515 
	182.842 
	183.857 
	184.590 
	 

	sub ambito 1
	70.552 
	73.113 
	76.797 
	77.721 
	78.999 
	78.786 
	81.047 
	 

	sub ambito 2
	58.290 
	59.812 
	66.127 
	68.186 
	64.381 
	64.010 
	68.395 
	 

	sub ambito 3
	31.173 
	33.572 
	33.909 
	35.609 
	34.711 
	35.718 
	35.148 
	 


Grafico 1: Produzione di rifiuti nella Provincia di Catanzaro e nei sub-ambiti negli anni 2002-2009 (dati espressi in tonnellate)
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3.2 La produzione di rifiuti pro capite

Le tabelle ed i grafici di seguito illustrati riportano, in modo sintetico, l’andamento della produzione di rifiuti pro capite nella provincia di Catanzaro negli anni 2002-2009. In generale, come per il dato della produzione totale di rifiuti, non essendo sostanzialmente variata la popolazione della provincia negli anni, la produzione di rifiuti pro capite è in aumento (+ 29% in 6 anni pari a circa 4% medio all’anno).

Nota: dati 2009 forniti parziali e quindi non elaborabili

Tabella 7: La produzione di rifiuti pro capite nella Provincia di Catanzaro e nei sub-ambiti negli anni 2002-2009 (kg/abitanti/anno).

	 
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009

	popolazione
	368.856 
	368.970 
	368.923 
	367.624 
	366.647 
	367.655 
	367.990 
	367.990 

	provincia
	390 
	404 
	429 
	447 
	499 
	500 
	502 
	 

	sub ambito 1
	448 
	464 
	487 
	490 
	500 
	498 
	512 
	 

	sub ambito 2
	415 
	426 
	470 
	487 
	462 
	458 
	488 
	 

	sub ambito 3
	439 
	474 
	217 
	507 
	500 
	513 
	505 
	 


Grafico 2: La produzione di rifiuti pro capite nella Provincia di Catanzaro e nei sub-ambiti negli anni 2002-2009(kg/abitanti/anno).
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Grafico 3: Andamento della produzione di rifiuti nella Provincia di Catanzaro e nei sub-ambiti negli anni 2002-2009 (kg/abitanti/anno).
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3.3 I rifiuti urbani non differenziati

Le tabelle ed i grafici di seguito illustrati riportano, in modo sintetico, l’andamento della produzione di rifiuti urbani non differenziati nella provincia di Catanzaro negli anni 2002-2009. In generale, come per il dato della produzione totale di rifiuti, la produzione di rifiuti è in aumento (+ 6% in 6 anni pari a circa 2% medio all’anno)

Tabella 8: Andamento della produzione di Rifiuti urbani non differenziati nella Provincia di Catanzaro e nei sub-ambiti negli anni 2002-2009 (dati espressi in tonnellate).

	
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009

	provincia
	148.754 
	150.126 
	158.701 
	160.196 
	156.610 
	156.354 
	156.882 
	165.549 

	sub ambito 1
	67.847 
	66.285 
	68.253 
	67.741 
	68.897 
	68.504 
	67.770 
	70.224 

	sub ambito 2
	52.725 
	53.715 
	58.898 
	60.188 
	55.670 
	53.961 
	56.622 
	58.989 

	sub ambito 3
	28.183 
	28.124 
	29.546 
	30.263 
	30.038 
	31.883 
	30.482 
	34.327 


Grafico 4: Andamento della produzione di Rifiuti urbani non differenziati nella Provincia di Catanzaro e nei sub-ambiti negli anni 2002-2009 (dati espressi in tonnellate).
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Grafico 5: Andamento della produzione di Rifiuti urbani non differenziati nella Provincia di Catanzaro e nei sub-ambiti negli anni 2002-2009 (dati espressi in tonnellate).
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3.4 La Raccolta differenziata

L’analisi dei dati raccolti evidenzia lo stato di fatto illustrato nelle tabelle e nei grafici successivi. La raccolta differenziata, seppur rimanga molto lontana dai valori previsti dal Piano Regionale di gestione dei rifiuti, a livello provinciale tendenzialmente è in crescita. La situazione nei sub ambiti rispecchia quella provinciale, fa eccezione il sub ambito 3 (Soverato) dove, invece, la raccolta differenziata è in calo.

Nota: dati 2009 forniti parziali e quindi non elaborabili.
Tabella 9: La raccolta differenziata nella Provincia di Catanzaro e nei sub-ambiti negli anni 2002-2009 (Dati espressi in tonnellate)

	
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009

	provincia
	7%
	11%
	11%
	13%
	13%
	13%
	16%
	%

	sub ambito 1
	4%
	9%
	11%
	13%
	13%
	13%
	16%
	%

	sub ambito 2
	10%
	10%
	11%
	12%
	14%
	16%
	17%
	%

	sub ambito 3
	10%
	16%
	13%
	15%
	13%
	11%
	13%
	%


Grafico 6:La raccolta differenziata nella Provincia di Catanzaro e nei sub-ambiti negli anni 2002-2009.
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Grafico 7: Andamento della raccolta differenziata nella Provincia di Catanzaro negli anni 2002-2009 
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4 - I gestori

I dati successivi sono stati estratti da un documento di ricognizione della provincia di Catanzaro che descrive il quadro dei contratti delle ditte che effettuano i servizi di igiene urbana nella provincia di Catanzaro al 24-11-2008. 

In Allegato 2, foglio 8 (Quadro dei contratti al 24-11-2008), si riportano le tabelle con i dati completi per ciascun comune.

Servizio Raccolta RSU indifferenziati
Tabella 10: Ditte che effettuano il servizio di raccolta dei rifiuti urbani indifferenziati nella provincia di Catanzaro.

	Ditta
	n° Comuni serviti

	A.& S. CZ Spa
	12

	Aimeri Spa
	1

	Ardimentoso S.
	1

	Ati Condito-CTE
	1

	Economia.+Lauritano
	1

	Economia.+LT Multiserv.
	1

	Economia.+Schillacium
	1

	Lauritano & F.
	6

	LT Multiserv. Spa
	12

	Me.Tra. Scrl
	1

	Multiservice R.S.
	2

	N.d.
	6

	Schillacium Spa
	15

	Servizio in economia
	20


Servizio Raccolta RSU differenziati

Tabella 11: Ditte che effettuano il servizio di raccolta dei rifiuti urbani differenziati nella Provincia di Catanzaro.
	Ditta
	n° Comuni serviti

	A.& S. CZ Spa
	26

	Economia + Schillacium. Spa
	1

	Ecopens+LT Multiserv.
	1

	GIS Onlus
	1

	LT Multiserv. Spa
	25

	n.d.
	1

	Schillacium Spa
	25


Isole/Piattaforme ecologiche

Tabella 12: Ditte che gestiscono le isole ecologiche nella Provincia di Catanzaro 

	Ditta
	n° Comuni serviti

	A.& S. CZ Spa
	2

	Lauritano & F.
	1

	LT Multiserv.spa
	2

	Servizio in economia
	75


Smaltimento RSU

Tabella 13: Ditte che effettuano il servizio di smaltimento dei rifiuti nella Provincia di Catanzaro 

	Ditta
	n° Comuni serviti

	D.G.I. Spa
	25

	EnerAmb. Spa
	52

	Spa D.G.I. Spa
	1

	Veolia Spa-Siderno
	2


Spazzamento Lavaggio

Tabella 14: Ditte che effettuano il servizio di spazzamento e lavaggio nella Provincia di Catanzaro 

	Ditta
	n° Comuni serviti

	A.& S. CZ Spa
	3

	Ati Condito-CTE
	1

	Lauritano & F.
	6

	LT Multiserv. Spa
	2

	Me.Tra. Scrl
	1

	Multiservice R.S.
	1

	Schillacium Spa
	8

	Servizio in economia
	57

	Aimeri Spa
	1


Altri servizi di Igiene ambientale

Tabella 15: Ditte che effettuano altri servizi di igiene ambientale nella Provincia di Catanzaro 

	Ditta
	n° Comuni serviti

	A.& S. CZ Spa
	2

	Ati Condito-CTE
	1

	Lauritano & F.
	1

	Servizio in economia
	76


5 - Il sistema degli impianti

Le logistica per il sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti della provincia di Catanzaro, secondo le indicazioni dei piani per la gestione dei rifiuti, dovrebbe prevede che i rifiuti, una volta raccolti vengano inviati alle stazioni di trasferenza, agli impianti di trattamento e quindi i residui alle discariche. 
Le stazioni di trasferenza tuttavia non sono mai state realizzate.

Nella provincia di Catanzaro esistono 2 grandi discariche Catanzaro e Lamezia Terme dotate di impianti che trattano i rifiuti per selezionare CDR, FOS (frazione organica stabilizzata), Compost (prodotto di bassa qualità attualmente destinato alla copertura delle discariche), selezione di metalli.

Dall’analisi dei dati disponibili:

· Piano di Gestione dei Rifiuti Urbani della Regione Calabria (2007), 

· Relazione capacità residua discariche (Catanzaro 24 gennaio 2008), 

· rapporto ISPRA 2009, 

emerge il quadro riportato nelle tabelle seguenti.

Tabella 16- Tabella riassuntiva delle principali caratteristiche dell’impianto di trattamento dei rifiuti urbani di Catanzaro

	Comune
	Località
	descrizione
	potenzialità di trattamento
	Rifiuto
trattato
	linee trattamento
	quantitativo prodotto
	stato di fatto al 24-gen 2008
	note
	destinazione prodotti in uscita

	Catanzaro
	Alli
	impianto di selezione e valorizzazione del rifiuto urbano indifferenziato (RU) e di trattamento della frazione organica da R.D (FORD)
	93.000 t/a
	98.588
	CDR
	-
	• L’impianto non è in grado di produrre CDR con pezzatura compatibile con il termovalorizzatore di Gioia Tauro (che riceve elementi di 10x10 cm cubi) e pertanto la linea di produzione è inattiva.
	necessita di un adeguamento nella linea di produzione del CDR per ridurne la pezzatura
	discarica

	
	
	
	
	
	FOS prodotta da rifiuti urbani indifferenziati
	10.359
	 La FOS prodotta è interamente destinata a discarica come copertura giornaliera.
	
	copertura discarica

	
	
	
	
	
	Compost di qualità prodotto dalla FORD.(Frazione Organica da Raccolta Differenziata)
	
	• L’impianto non ha ancora prodotto Compost di qualità da F.O.R.D. a causa dei limitati quantitativi conferiti. Circa le caratteristiche qualitative delle frazioni organiche conferite si rileva la presenza di materiale estraneo in quantità elevata e una bassa percentuale di frazione lignea necessaria al processo. In base all’Ordinanza Commissariale n.5739 del 21/06/07 dovrebbero conferire la frazione umida tutte e tre le società miste. Allo stato conferisce solo Ambiente&Servizi con 11 comuni. La gran parte dei carichi di rifiuto organico sono declassati e inviati alla linea di produzione della FOS con recapito finale in discarica.


	necessitano di un adeguamento per l’eliminazione delle frazioni estranee in eccesso
	discarica

	
	
	
	
	
	Metalli ferrosi recuperati dai rifiuti urbani indifferenziati


	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Scarti


	48.570
	
	
	recupero


Tabella 17- Tabella riassuntiva delle principali caratteristiche dell’impianto di trattamento dei rifiuti urbani di Lamezia Terme

	Comune
	Località
	descrizione
	potenzialità di trattamento
	Rifiuto
trattato
	linee trattamento
	quantitativo prodotto
	stato di fatto al 24-gen 2008
	note
	destinazione prodotti in uscita

	Lamezia Terme
	Stretto
	è un impianto di selezione e valorizzazione del rifiuto urbano indifferenziato (RU) e di trattamento della frazione organica da R.D (FORD), la cui discarica di servizio è ubicata in loc.Stretto di Lamezia Terme, gestita da Lamezia Multiservizi.


	120.000 t/a 
	117.683
	CDR
	16.085
	produzione di CDR, ferma dal 3/12/07,per indisponibilità del termovalorizzatore di Gioia Tauro, è ripresa in data 21/01/2008, con una produzione di 70 t/g, da lunedì a venerdì, a fronte delle 134 t/g nominali.
	 
	Impianto termovalorizzazione gioia Turo

	 
	 
	 
	 
	
	 FOS prodotta da rifiuti urbani indifferenziati 
	16.099
	destinazione copertura giornaliera della discarica copertura finale della discarica esaurita, entrambe in loc. Stretto di Lamezia Terme, gestite da Lamezia Multiservizi
	 
	copertura discarica

	 
	 
	 
	 
	
	Compost di qualità prodotto dalla FORD.(Frazione Organica da Raccolta Differenziata) 
	 
	La produzione del Compost di qualità non è attiva a causa dei quantitativi di FORD, inferiori ai minimi di progetto (indicati in ca 35 t/g). tale situazione si è determinata in seguito all’ord. Comm. 5739/2007, che autorizza la Lamezia Multiservizi a conferire le frazioni organiche nell’impianto di Alli.;peraltro le caratteristiche qualitative sono carenti per presenza di materiale estraneo in quantità elevate. Nel 2007 hanno conferito tali frazioni solo 13 comuni (anche dal cosentino e dal vibonese oltre Lamezia). 


	Necessita di un adeguamento per l’eliminazione delle frazioni estranee in eccesso.
	discarica

	 
	 
	 
	 
	
	Metalli ferrosi recuperati dai rifiuti urbani indifferenziati


	1.558
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	Scarti
	30.681


	 
	 
	recupero


Tabella 18: Discariche presenti nella provincia di Catanzaro 

	Comune
	Località
	Impianto tecnologico di valorizzazione di riferimento
	gestore
	Volume autorizzato 
( mcP )
	capacità residua
	data rilievo
	previsioni consumo
	rifiuto stoccato
	durata prevista
	AMPLIABILE
	Volumi da fuori provincia
	Note

	Catanzaro
	Alli
	Impianto tecnologico di valorizzazione in località Alli di Catanzaro 
	 
	1.000.000
	250.000 mc
	14-01-08
	95.000

 mc
	media in ingresso è di ca. 269 t/g 8.000 t/mese (1 mc= circa 0,8/0,9 t di rifiuti compattati )
	circa 31 mesi
	SI
	NO
	 

 

	Lamezia Terme
	Stretto
	Impianto tecnologico di valorizzazione in località ex area SIR di Lamezia Terme
	DANECO
	460.000
	190.000 mc
	31-12-07
	 
	circa 11.176 mc/mese(1 mc= 0,8-,9 t di rifiuti compattati)
	durata presunta per altri 16/17 mesi
	SI
	SI

(Vibo Valentia)
	*In fase di ampliamento


*Volume autorizzato 600.000


*Volumi disponibili entro marzo 2009




5.1 - Le autorizzazioni in corso
Di seguito si riporta la sintesi delle autorizzazioni in corso per la realizzazione di nuovi impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti nella provincia di Catanzaro.
1) Protocollo d’intesa tra Ufficio del commissario delegato per l’emergenza ambientale nel territorio della Regione Calabria, Assessorato all’Ambiente della Regione Calabria, Provincia di Catanzaro, Provincia di Vibo Valentia, Comune di Lamezia Terme. Firmato il 23 aprile 2008.

Viste le criticità evidenziate:

· capacità residua della discarica dei Lamezia Terme 150.000m3 (autonomia fino al 2018),

· bassi livelli di raccolta differenziata,

· limitata capacità di utilizzo del CDR,

· ritardo nella realizzazione del termovalorizzatore,

· mancato avvio della produzione del compost di qualità,

· mancata attivazione del processo di autonomia gestionale della Provincia di Vibo Valentia,

si richiedono:

· Assunzione di iniziative tese ad implementare la raccolta differenziata, 

· adeguare gli impianti di selezione e valorizzazione presenti nei comuni di Catanzaro e Lamezia Terme, 

· completare il ciclo dei rifiuti destinati a recupero per sottrarli allo smaltimento,

· individuare le eventuali alternative per FOS e CDR;

· realizzare nuova discarica di servizio per l’impianto Daneco di Lamezia Teme per smaltire i sovvalli.

· La nuova discarica dovrà essere proporzionata per la durata residua della concessione quindicinale a Daneco spa, e tenere conto delle politiche di aumento della raccolta differenziata, e della necessità di contenere il conferimento di rifiuti delle altre province.

· Il comune di Lamezia teme si impegna a realizzare la discarica in loc. “Stretto” a servizio dell’impianto di valorizzazione tramite la ditta Lamezia multi servizi.

· La provincia di Vibo Valentia si impegna a realizzare il prima possibile l’impiantistica prevista dal piano gestione rifiuti

2) Decreto n°9487 del 14 luglio 2008 del Dirigente della Regione Calabria. “Dlgs n°58/05 e smi – ditta Calme spa – Autorizzazione per l’impianto di produzione di clinker e calce denominato Calmecementi sito nel comune di Marcellinara (CZ) zona industriale ss280, km 16,700 [codice IPPC 3.1].

Con il decreto 9478 del 14 luglio 2008 viene rilasciata l’autorizzazione Integrata Ambientale all’impianto della ditta Calme spa per la prosecuzione della produzione di clinker e calce nell’impianto denominato “Calmecementi” con sede a Marcellinara (CZ) che utilizza come combustibile CDR-Q.

Gli allegati al decreto contengono:

· le condizioni tecniche per la realizzazione e l’esercizio dell’impianti (allegato 1) in particolare:

· condizioni generali e specifiche per l’esercizio dell’impianto;

· condizioni per la realizzazione dei fabbricati degli impianti tecnici;

· Il piano di monitoraggio dell’impianto (allegato 2),

· Condizioni per l’esercizio delle attività di recupero e smaltimento dei rifiuti (allegato 3),

· Elenco delle tipologie di smaltimento e recupero di rifiuti previste nell’impianto Calme spa di Marcellinara (CZ).

3) Protocollo di intesa per la realizzazione di una nuova discarica di servizio di almeno 900.000 m3 ed adeguamento impiantistico delle linee di trattamento “rifiuti indifferenziati” ed “RD-organico” dell’impianto tecnologico di trattamento RU di Catanzaro. Tra Regione Calabria, Provincia di Catanzaro e comune di Catanzaro. Firmato il 16/02/2009.
Rileva le seguenti criticità: 

· bassi livelli di raccolta differenziata;

· ritardi nella realizzazione del termovalorizzatore ed impossibilità di utilizzo del CDR da parte dell’unico impianto in esercizio in quanto di pezzatura non compatibile non lo stesso;

· mancato avvio della produzione del compost di qualità, con conseguente aumento di produzione di FOS, destinata a discarica;

· scarsa efficienza del sistema impiantistico;

· ricorso frequente alla discarica di sevizio per il conferimento dei RU delle altre province e degli scarti del sistema “Calabria sud” nelle varie situazioni di emergenza;

· necessità di interventi immediati che consentano l’autonomia impiantistica e gestionale alla provincia;

· implementazione della raccolta differenziata;

· adeguamento degli impianti di selezione e valorizzazione; 

· ottimizzazione dei flussi destinati a recupero per sottrarli allo smaltimento in discarica.

Stabilisce i seguenti obiettivi:

· realizzazione di una nuova discarica a servizio dell’impianto tecnologico di smaltimento RU di Catanzaro;

· miglioramento dell’attuale linea di selezione secco – umido;

· attivazione della linea di valorizzazione del multi materiale seco da racolta differenziata miglioramento della linea di produzione di compost di qualità da raccolta deferenziata organica mediante l’inserimento di migliorie e tecnologie che consentano il recupero di frazione organica con impurità superiori a quelle del 5% pur mantenendo inalterate le caratteristiche di recuperabilità del prodotto finito;

· implementazione della RD attraverso anche la realizzazione di isole ecologiche

· ottimizzazione del sistema dei trasporti dei RU

· bonifica delle discariche ex art. 13 di Catanzaro (località Li Comuni) e di Lamezia terme (località Bagni)

· contenimento e diminuzione della tariffa di smaltimento RU per tutti i comuni della provincia di Catanzaro

· autorizzazioni alla realizzazione, anche inizialmente in via sperimentale, di un sistema impiantistico che consenta di raggiungere, a livello provinciale, l’antonimia sul ciclo dei rifiuti.

Opere previste dal protocollo – interventi urgenti ed indifferibili:

· realizzazione di un nuovo impianto di selezione RSU secco – umido;

· attivazione della linea di valorizzazione del multi materiale secco della raccolta differenziata;

·  miglioramento della linea di produzione del compost di qualità organica mediante l’inserimento di migliorie e tecnologie che consentano il recupero di frazione organica con impurità superiori a quelle del 5% pur mantenendo inalterate le caratteristiche di recuperabilità del prodotto finito;

· Miglioramento del sistema dei trasporti dei RU;

· Entro 30 giorni dalla stipula de protocollo: definizione di un piano operativo delle attività citate contenete modalità di attuazione dei singoli interventi, indicazione dei costi, tempi di realizzazione, procedure di approvazione.

4) Verbale della conferenza di servizio del 10 marzo 2009 – società Tractor Sud Spa

Decreto n°16278 dell’8 settembre 2009. Giudizio di compatibilità ambientale ( D.lgs. 152/2006) e s.m.i.) per il progetto di smaltimento e recupero rifiuti denominato “isola ecologica Battigliina” da realizzarsi in località Battaglina nel comune di san Floro (CZ) in agro di proprietà del comune di Borgia (CZ) – Proponente e gestore: Società Sarim s.r.l .con sede in contrada Cutura -88040 Settingiano (CZ) codice IPPC. 5.1 – 5.4). 
La conferenza di servizi del marzo 2009 esprime parere favorevole per la compatibilità ambientale e la Autorizzazione Integrata Ambientale inerente il progetto della Eco Inerti per l’ampliamento della discarica controllata per i rifiuti non pericolosi in località Gallu – Catirratello nel Comune di Pianopoli. L’opera dovrà e essere comunque soggetta ad autorizzazione paesaggistica.

5) Decreto n°16278 dell’8 settembre 2009. Giudizio di compatibilità ambientale ( D.lgs. 152/2006) e s.m.i.) per il progetto di smaltimento e recupero rifiuti denominato “isola ecologica Battigliina” da realizzarsi in località Battaglina nel comune di san Floro (CZ) in agro di proprietà del comune di Borgia (CZ) – Proponente e gestore: Società Sarim s.r.l. con sede in contrada Cutura -88040 Settingiano (CZ) codice IPPC. 5.1 – 5.4). 

La determinazione esprime un giudizio favorevole di compatibilità ambientale e rilascia l’Autorizzazione Integrata Ambientale per impianto di smaltimento e recupero rifiuti denominato “isola ecologica Battaglina da realizzarsi in località Battaglina nel comune di San Floro (CZ) in terreno di proprietà del comune di Borgia (CZ) proponente e gestore la società Sarim s.r.l. avente sede legale a Cutura – Serttignano (CZ). Negli allegati è contenuto il paino di monitoraggio e controllo e le condizioni necessarie e specifiche per l’esercizio dell’impianto.
6) Amministrazione provinciale di Catanzaro, settore tutela e sviluppo ambientale, determinazione 1839 del 16 marzo 2010 – Autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di un impianto di compostaggio. Ubicazione Area ex SIR, Comune Lamezia Terme.
La determinazione autorizza a ditta SIDA s.r.l. (gestore) alla realizzazione all’esercizio di un impianto di compostaggio di rifiuti organici da edificare in area ex SIR del comune di Lamezia terme. Nella delibera sono contenute indicazioni tecniche che l’impianto nella sua progettazione e nel suo esercizio dovrà rispettare.

7) Verbale della terza conferenza di servizio tenutasi il giorno 07/04/2010 presso il Dipartimento Politiche dell’Ambiente della Regione Calabria per il progetto della ditta Eco-Inerti.

La conferenza di servizio approva il progetto proposto dalla società Ital Tractor Sud Spa relativo all’impianto di produzione di energia elettrica da biomassa da rifiuti e CDR sito nel comune di Catanzaro della potenza nominale di 2,6 MW.

Altre note sullo stato degli impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti

Note dal verbale incontro Provincia di Catanzaro e Commissario Delegato per il Superamento dell'emergenza rifiuti del 28 maggio 2010
· Il CDR oggi inviato senza oneri a combustione in Gioia Tauro Termol 1 è prodotto dall'impianto di Lamenzia Terme e pari a circa 134 t/giorno. Ad ultimazione del Termo 2 la stessa quantità sarà inviata al termo 2 con costo di conferimento pari a circa 45,00 Euro /t.
· Per l'impianto di Catanzaro:
· E' in corso l'ampliamento della discarica per 1.000.000 mc
· è in fase di studio un rewamping completo dell'impianto sia in linea RSU sia in linea RD

· la linea RD multimateriale è in esercizio e attualmente conferiscono tutti i comuni dei due sottoambiti RSU
· l'attività di recupero RSU ingombranti è in autorizzazione provvisoria

· La RD organico del sottoambito Lamezia è indirizzata all'impianto di Catanzaro

· l'impianti di Lamezia Terme è stato implementato con nuovo trituratore per consentire la produzione di CDR a specifiche del Termo 1 e 2 di Goia Tauro, sono allo studio interventi migliorativi
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� Dati forniti parziali e quindi non elaborabili


� Fonte: “Indirizzi e linee guida per l'organizzazione e la gestione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani (approvato con DGR n. 152 del 31 marzo 2009)”


� Fonte DPCM 18/12/2009 


� Dati forniti parziali e quindi non elaborabili
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